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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 

che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che un elevato livello di tutela dell'ambiente e della salute nell'Unione è una 

condizione indispensabile per la prosperità economica, e che la sicurezza di alimenti e 

mangimi nonché i meccanismi che contribuiscono alla protezione dalle catastrofi, naturali 

o provocate dall'uomo, rivestono un'importanza fondamentale per tutti i cittadini europei 

e, di conseguenza, per il Parlamento europeo; 

2. riconosce che una parte sostanziale del progetto di bilancio per il 2017 (in particolare della 

rubrica 3) deve essere dedicata alle sfide cui l'Unione è confrontata attualmente, in 

particolare per affrontare le crisi della migrazione e della sicurezza; sottolinea, tuttavia, 

che il notevole valore aggiunto europeo delle politiche e degli strumenti di finanziamento 

di competenza della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare deve essere preso in considerazione dalle autorità di bilancio al momento di 

decidere in merito al progetto di bilancio per il 2017 ed esorta in particolare il Consiglio 

ad astenersi dall'apportare tagli alle politiche e agli strumenti di finanziamento di 

competenza di tale commissione; 

3. accoglie con favore l'accordo COP21 raggiunto a Parigi nel 2015; ricorda che, in virtù di 

tale accordo, il finanziamento dell'Unione deve essere destinato al sostegno dell'azione per 

il clima; sottolinea che i finanziamenti destinati alle misure risultanti dalla COP 21 

dovrebbero andare ad aggiungersi ai fondi attualmente destinati alle azioni per il clima, e 

invita la Commissione a presentare la sua strategia di attuazione e una prima valutazione 

del potenziale impatto dell'accordo della COP 21 sul bilancio dell'UE in tempo per la 

revisione; 

4. sottolinea che la revisione del QFP offre un'eccellente occasione per garantire che 

l'obiettivo di spesa del 20 % per azioni legate al clima sia raggiunto nonché per prevedere 

un eventuale aumento di tale soglia in linea con gli impegni che l'Unione ha contratto sul 

piano internazionale in occasione della COP 21; invita la Commissione ad assicurare che 

il meccanismo di integrazione dell'azione per il clima sia reso pienamente operativo e che 

l'attuale metodo di monitoraggio di tale spesa sia migliorato; rammenta inoltre che 

l'Unione si è anche impegnata ad attuare il piano strategico della Convenzione delle 

Nazioni Unite sulla diversità biologica, e sottolinea che essa dovrebbe prevedere risorse 

sufficienti che le consentano di far fronte agli impegni che ha contratto in tal senso; 

LIFE 

5. ricorda che il programma LIFE è lo strumento finanziario dell'Unione a sostegno dei 

progetti ambientali, di conservazione della natura e di azione per il clima in tutta l'UE;  

6. rammenta, in particolare, che l'azione per il clima è una priorità orizzontale fondamentale, 

come indicato nella Strategia Europa 2020 e nel programma della Commissione per 

"l'occupazione, la crescita, l'equità e il cambiamento democratico" e sottolinea che il 

sottoprogramma specifico relativo all'azione per il clima, creato nel quadro del 
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programma LIFE, sostiene il ruolo e la legislazione fondamentale dell'Unione (compresa 

la messa a punto del sistema di scambio di quote di emissioni dell'UE), e prepara la 

transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio entro il 2050; ricorda che almeno 

il 20 % del bilancio dell'Unione deve essere collegato al clima, con contributi da diversi 

settori; 

7. si rammarica, tuttavia, in tale contesto (e pur accogliendo con favore l'aumento di 30,9 

milioni di EUR in stanziamenti d'impegno nel progetto di bilancio per il 2017 nell'ambito 

della dotazione LIFE), che anche quest'anno il programma LIFE, con una dotazione 

complessiva di 493,7 milioni di EUR, rappresenti soltanto lo 0,3 % dell'intero progetto di 

bilancio per il 2017;  

8. evidenzia i problemi causati dalla mancanza di stanziamenti di pagamento per il 

programma LIFE, che potrebbero ostacolare e ritardare la corretta applicazione dello 

stesso;  

9. accoglie con favore il sistema di tracciabilità a livello di progetto per il programma LIFE 

messo in atto dalla Commissione; osserva che le informazioni sulla performance a livello 

di progetto sono state raccolte a partire dal 2015 e saranno utilizzate per la valutazione 

intermedia e aggregate a livello di programma; riconosce che il sistema di tracciabilità 

dovrebbe essere pienamente operativo per il secondo programma di lavoro pluriennale 

LIFE per il periodo 2017-2020; 

Sanità pubblica, sicurezza alimentare e protezione civile 

10. prende atto della proposta di stanziare 64,5 milioni di EUR in impegni (+ 3,8 % rispetto al 

bilancio 2016) e 57,7 milioni di EUR in pagamenti (-17,8 % rispetto al 2016) per la sanità 

nel progetto di bilancio per il 2017; si rammarica che, come negli esercizi precedenti,  ciò 

rappresenti una quota soltanto dello 0,04 % degli impegni del progetto di bilancio 2017 e 

soltanto l'1,5 % degli stanziamenti d'impegno della rubrica 3, senza pienamente 

rispecchiare l'importanza della salute in quanto valore in sé nonché elemento essenziale 

per la promozione della crescita; 

11. accoglie con favore il fatto che nel 2016 sarà avviata un'azione congiunta sulla valutazione 

delle tecnologie sanitarie che contribuirà direttamente all'obiettivo della Commissione di 

creare "un mercato interno più profondo e più equo con una base industriale più solida"; 

riconosce che, con 12 milioni di EUR di cofinanziamento, dal punto di vista finanziario 

questa è l'azione più importante cofinanziata, ad oggi, dal programma per la salute; 

12. sottolinea che l'Unione dispone delle norme più rigorose in materia di sicurezza 

alimentare a livello mondiale; prende atto della proposta di stanziare 256,2 milioni di 

EUR in impegni (+1,3% rispetto al bilancio 2016) e 234,5 milioni di EUR in pagamenti (-

3,1%) per alimenti e mangimi nel progetto di bilancio per il 2017; si rammarica che ciò 

rappresenti una quota soltanto dello 0,16% degli impegni del progetto di bilancio 2017 e 

soltanto del 6% degli stanziamenti d'impegno della rubrica 3, senza pienamente 

rispecchiare l'importanza della sicurezza degli alimenti e dei mangimi nell'Unione; 

sottolinea che le attività finanziate si concentreranno altresì sulla prevenzione e la 

riduzione dell'incidenza delle epizoozie e delle fitopatie e sull'applicazione di controlli 

ufficiali efficaci nel settore; 
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13. ricorda che il meccanismo di protezione civile dell'Unione rappresenta uno dei pilastri 

della solidarietà europea; sottolinea che l'Unione svolge una "funzione catalizzatrice" nel 

sostenere, coordinare o completare le azioni degli Stati membri in materia di prevenzione 

delle catastrofi nonché di preparazione e risposta alle stesse; prende atto del leggero 

aumento degli impegni per tale programma;  

Agenzie decentrate 

14. rammenta il ruolo preminente svolto dalle agenzie decentrate nell'esercitare funzioni 

tecniche, scientifiche o di gestione che aiutano in modo sostanziale le istituzioni 

dell'Unione a formulare e ad attuare le politiche; ricorda inoltre i compiti di grande 

rilevanza svolti dalle agenzie che rientrano nelle attribuzioni della commissione per 

l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare (AEA, ECHA, ECDC, EFSA ed 

EMA) e l'importanza fondamentale della loro cooperazione rafforzata ai fini 

dell'esecuzione di questi compiti, sia per le istituzioni che per i cittadini dell'Unione; 

sottolinea, a tale riguardo, che è essenziale che tali agenzie siano dotate di congrue risorse 

umane e finanziarie, tenendo debitamente conto delle rispettive esigenze in base a una 

valutazione caso per caso; 

15. rileva che, per quanto concerne le agenzie retribuite per singole prestazioni, il contributo 

dell'Unione rimane stabile o diminuisce; ricorda che le entrate derivanti dalle tariffe 

provenienti dall'industria sono esposte alle fluttuazioni del mercato e che la dipendenza da 

altre fonti di reddito introduce pertanto un elemento di imprevedibilità nella struttura di 

finanziamento delle agenzie; sottolinea sia la difficoltà di prevedere con precisione 

l'importo delle tariffe da riscuotere (che può condurre ad eventuali deficit rispetto alle 

entrate previste), sia la necessità di garantire la disponibilità dei finanziamenti necessari a 

dette agenzie; invita a vagliare l'opportunità di prevedere un margine prudenziale del 5 % 

nel calcolo delle stime delle tariffe dell'ECHA; 

16. riconosce inoltre che nel 2017, o successivamente, potrebbero emergere spese impreviste 

per l'EMA a seguito dell'esito del referendum britannico del giugno 2016 sulla cosiddetta 

Brexit e rileva che nel corso del 2017 l'EMA potrebbe dover chiedere il sostegno delle 

autorità di bilancio per l'apporto di ulteriori fondi di bilancio al fine di coprire detti costi 

eccezionali;  

Progetti pilota e azioni preparatorie 

17. evidenzia che i progetti pilota e le azioni preparatorie costituiscono validi strumenti per 

avviare nuove attività e politiche; ribadisce che, in passato, numerose idee della 

commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare sono state 

realizzate con successo come progetti pilota e/o azioni preparatorie; ritiene pertanto che la 

commissione continuerà a ricorrere a tali strumenti nel 2017; incoraggia il pieno utilizzo 

dei margini disponibili nell'ambito di ciascuna rubrica. 


